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Ieri, oggi e domani: da sempre in lotta  
contro il cancro

Francobollo speciale Centenario lega svizzera contro il cancro

La diagnosi di un cancro è una doccia 
fredda per qualsiasi paziente. Si tratta di 
un male molto diffuso e benché sia  
ormai curabile, continua a incutere un 
grande timore. Le conseguenze di un 
cancro non sono solo fisiche, ma anche 
psicologiche. Le sequele della malattia 
possono avere grandi ripercussioni sulla 
psiche sia del malato che dei suoi cari.

Puntare a meno malati di cancro

La lega svizzera contro il cancro sostiene 
e consiglia da ben cent’anni i malati  
di cancro e le loro famiglie. La lega offre 
informazioni sulle varie forme di cancro  
e sulle loro conseguenze e mette a  dispo- 
sizione un portale internet dedicato a 
questa tematica. La lega organizza anche 
corsi di formazione, si dedica alla preven-
zione e sostiene la ricerca contro il cancro 
in maniera indipendenze dall’industria.
Tutti questi servizi perseguono un grande 
obiettivo, quello di fare in modo che 
siano sempre meno le persone che si 
ammalano di cancro. Per la lega svizzera 
contro il cancro questo significa aiutare  
i malati e le loro famiglie in ogni fase 
della malattia e assisterli in caso di de-
cesso. Per svolgere queste attività la lega 
svizzera contro il cancro ha bisogno di 
tante donazioni.

«In cammino contro il cancro»

Naturalmente anche nell’anno del suo 
centenario questo resta il principale 
obiettivo della lega svizzera contro il 
cancro. L’anno del centenario sarà costel-
lato da una miriade di attività. Tra le 
principali ricorderemo l’azione di solidari-
età «In cammino contro il cancro»: il  
29 maggio 2010 diecimila persone di ogni 

Tante manifestazioni per  
il centenario
Per l’azione di solidarietà «In cammino contro il 
cancro» è stato preparato un pacchetto da  
CHF 50.00. Esso comprende una carta giornaliera 
delle FFS, una maglietta e una donazione di  
20 franchi a favore della lotta contro il cancro.  
Per maggiori dettagli ed iscrizioni si rimanda  
al sito www.legacancro.ch o al numero di tele-
fono 031 380 65 13.

Altre iniziative:
 ��Race against cancer: il 28 agosto 2010, 150 cicli-

sti dilettanti percorreranno avanti e indietro  
il passo del Gottardo per ben dodici ore.

 ��Klassik-Charity: concerti di beneficenza com-
mentati dal comico Massimo Rocchi al teatro  
di Basilea (4.9.), al Kulturcasino di Berna (18.9.), 
al KKL di Lucerna (23.9.), al Casinò di Losanna 
(24.9.) e alla Tonhalle di San Gallo (3.10.).

 ��Libro «Krebs-Schicksale»: un libro di grande 
sensibilità sulle personalità svizzere che hanno 
sofferto di cancro o che hanno accompagnato 
una persona cara nella lotta contro il cancro. 
(pubblicazione nell’aprile 2010, in vendita nelle 
librerie o al sito www.legacancro.ch)

La lega svizzera contro il cancro è impegnata a favore dei 
malati di cancro e dei loro cari da ben cent’anni. L’associazione 
sostiene i malati con una consulenza specializzata, sostiene  
la ricerca e la prevenzione. L’obiettivo fissato in occasione del 
suo centenario è quello di mobilitare diecimila svizzeri.  
La Posta Svizzera emette un francobollo speciale in omaggio al 
pluriennale impegno della lega contro il cancro.

età e provenienti da ogni angolo della 
Svizzera si recheranno a Berna sottoline-
ando insieme la loro lotta contro il  
cancro. I partecipanti partiranno la mat-
tina presto da vari cantoni della Svizzera, 
in modo da formare un grande gruppo  
a forma di stella in marcia verso la capi-
tale federale. Chi deciderà di partecipare 
a questa grande marcia primaverile non 
mobiliterà solo sé stesso, ma darà anche 
un chiaro segno della volontà di lottare 
contro il cancro.

Festa della solidarietà a Berna

Una singola tappa comprenderà tra i 15 e 
i 20 chilometri, per una percorrenza di 
quattro ore al massimo. È anche possibile 
partecipare solo alla metà di una tappa: 
le leghe contro il cancro cantonali com-
porranno gli itinerari in modo da con
sentire ai partecipanti di unirsi alla marcia 
in varie località. Ognuno deve sentirsi 
libero di camminare per quanto tempo 
desidera o è in grado di fare e sentire la 
forza benefica di un movimento comune.
La lega svizzera contro il cancro inco
raggia i partecipanti a non tornare diret-
tamente a casa alla fine della loro tappa, 
ma di «continuare verso Berna in  
treno», spiega il responsabile del pro-
getto Markus Aerni. Infatti sulla Piazza 
federale li aspetta il degno coronamento 
delle loro fatiche: una grande festa della 
solidarietà patrocinata dalla Presidente 
della Confederazione Doris Leuthard  
con la partecipazione di grandi nomi della 
musica. Saranno della partita anche 
personaggi famosi come l’ex campio-
nessa di sci Vreni Schneider, l’attore 
Stefan Gubser e l’esperta in comunica
zione Béatrice Tschanz.

Colpita una persona su tre

La lega contro il cancro vuole far aderire 
alla marcia almeno 35 000 persone – 
ovvero il numero di persone che si am-
mala di cancro in Svizzera ogni anno.  
Si tratta di una cifra enorme, ma Markus 
Aerni conta di conquistare così tanti 
partecipanti «proprio perché il cancro ne 
colpisce altrettanti. Una persona su  
tre si ammala di cancro nel corso della sua 
vita. E anche i loro cari ne patiscono le 
conseguenze.»
Questa marcia collettiva avrà il merito  
di far udire a Berna la voce dei diretti o 
degli indiretti interessati, in forma di 
lettera o di messaggi scritti o annunciati 
in loco. Un’unica, potente voce corale 
contro il cancro.
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L’arancione, il colore della Lega contro il cancro  
e della solidarietà: la marcia delle persone da ogni 
angolo della Svizzera verso la capitale assumerà  
i contorni di una grande stella in movimento e 
rappresenterà – insieme alla grande festa sulla 
piazza federale – l’apogeo dell’anno del centenario.
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